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PA N OR AMI  

C’è tempo fino al 17 gennaio prossimo per partecipare
all’indagine «Gli studi legali dell’anno», organizzata
dal Sole 24 Ore (in collaborazione con Guida al Diritto
e Statista, società tedesca esperta nella raccolta ed ela-
borazione di dati) e aperta a tutti gli avvocati, ai giuristi
d’impresa e ai clienti. Dopo il successo dell’anno scorso,
con oltre 500 segnalazioni, la seconda edizione allarga
il raggio d’azione a 15 settori, tra i quali i nuovi ambiti
della privacy, della proprietà intellettuale, del life scien-
ce ed health care, il risarcimento danni e il condominio;
si è poi scelto di dedicare al M&A una sezione a parte.

L’obiettivo è quello di segnalare studi legali ritenuti
di eccellenza sia in una singola practice che sul territo-
rio. Gli elenchi degli studi con il maggior numero di
segnalazioni saranno pubblicati a maggio 2020 in un
Rapporto del Sole 24 Ore. Confermata anche la possibi-
lità di indicare uno studio in base alla sua collocazione

geografica. 
L’indagine si muove su più fron-

ti. Il primo è quello del pool di studi
legali selezionati da Statista attra-
verso i propri database e che ricevo-
no direttamente l’invito a parteci-
pare compilando il questionario di-

sponibile attraverso il link fornito via mail da Statista.
Avvocati e giuristi d’impresa che non hanno ricevuto

il link possono, comunque, partecipare all’iniziativa
accedendo online al form di registrazione rintracciabile
all’indirizzo: https://survey.statista-resear-
ch.com/366446?lang=it. Inserendo i propri dati, si rice-
verà il link personalizzato via mail da Statista. La parte-
cipazione è volontaria e gratuita e Statista tratterà i dati
in forma anonima. Per ciascun settore o area geografica
si possono indicare uno o più studi (escluso il proprio).

La ricerca è aperta anche ai clienti che hanno avuto
esperienza con legali per pratiche private o relative alla
propria azienda. Il questionario per i clienti è accessibi-
le all’indirizzo: https://survey.statista-resear-
ch.com/552458?lang=it.
●  Per informazioni si può scrivere a:

studilegali-italia@statista.com
● Oppure cliccare su:

www.statista.com/page/studi-legali
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I medici specializzandi si dicono soddisfatti dei percorsi
formativi e delle attività assistenziali e professionalizzanti
offerti dalle scuole di specializzazione degli atenei italiani.
Al tempo stesso, promuovono servizi, insegnamenti e
strutture. È quanto emerge dalle risposte al questionario
che è stato compilato dai 16.841 iscritti alle 1.266 scuole di
specializzazione italiane (41 le università) e pubblicato nei
giorni scorsi sul sito del ministero dell’Istruzione.

Il questionario, composto da 84 domande e
strutturato in 9 sezioni, è stato erogato dal Miur
tramite una piattaforma informatizzata gestita
da Cineca tra il 17 dicembre 2018 e il 17 gennaio
2019. Nel complesso, tre specializzandi su quat-

tro valutano il percorso formativo adeguatamen-
te calibrato all’acquisizione delle competenze neces-

sarie a esercitare la professione di specialista all’interno
dei nosocomi. Ma sono apprezzati anche gli aspetti legati
alla facilità di accesso a biblioteche o riviste (il 74% degli 
specializzandi ha risposto positivamente) e alla graduale
assunzione di autonomia e responsabilità nell’espleta-
mento delle attività pratiche e professionalizzanti durante
il corso di studi (l'84% si è espresso in senso positivo).

—Eu.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Studi legali, segnalazioni
entro il 17 gennaio

AREA SANITARIA

Formazione «promossa»
da 3 specializzandi su 4

Antonello Cherchi

L
o Spid si diversifica e da
oggi arriva quello per i
professionisti. Dopo gli
oltre cinque milioni di
identità digitali rilascia-
te ai cittadini in tre anni

e mezzo per accedere ai servizi
della pubblica amministrazione -
nel frattempo sono diventate più
di 4mila le Pa convertite al nuovo
sistema - da ieri (di fatto, però, da
oggi) chi svolge un’attività profes-
sionale potrà richiedere ai nove
provider di avere una “password”
che contenga anche la qualifica.
Questa tipologia di identità digita-
le è utile soprattutto per raggiun-
gere più agevolmente quei servizi
delle pubbliche amministrazioni
riservati ai professionisti.

Le caratteristiche
La nuova identità digitale è stata
disegnata - dopo un lavoro di pre-
parazione che va avanti da tempo
e che ha previsto anche una cun-
sultazione pubblica durante
l’estate 2018 - dalle linee guida
dell’Agid (l’Agenzia per l’Italia di-
gitale), diventate operative ieri.

Da oggi, pertanto, i professioni-
sti che lo desiderano possono ri-
volgersi ai provider che si sono già
messi al passo con il nuovo tipo di
Spid. Non è, infatti, detto che tutti
i gestori siano già pronti per rila-
sciare l’identità digitale qualifica-
ta. D’altra parte, per i provider si
tratta di una facoltà e non di un
obbligo. C’è, tuttavia, l’incentivo

che lo Spid a uso professionale sa-
rà a pagamento - il costo lo decide-
rà il mercato - mentre tutte le
identità digitali rilasciate finora
sono state gratuite e lo saranno fi-
no alla fine dell’anno. Anche se c’è
già l’impegno di due provider a
continuare a non far pagare lo
Spid per i cittadini, mentre gli altri
sette devono rispondere sul punto
entro oggi.

Oltre che a pagamento, come
sarà l’identità digitale per i profes-
sionisti? Ci saranno due versioni:
una per le persone fisiche e l’altra
per quelle giuridiche. Entrambe
permetteranno di identificare il
professionista in quanto tale- cioè
come persona che svolge un’atti-
vità professionale - ma senza dire
nulla sulle sue competenze o sul-
l’eventuale iscrizione a un Albo. 

In altre parole, lo Spid per i pro-
fessionisti non certificherà che il
titolare è un avvocato, un dottore
commercialista, un consulente del
lavoro o altro. Dirà soltanto che chi
lo utilizza è un professionista. In
più, l’identità digitale per le perso-
ne giuridiche associerà alla quali-
fica di professionista l’azienda o
l’organizzazione per la quale il ti-
tolare dello Spid lavora.

I vantaggi
La nuova identità digitale permet-
terà l’accesso a determinati servizi
delle pubbliche amministrazioni
dedicati a quanti hanno la qualifi-
ca di professionista o che riserva-
no una corsia preferenziale a chi
possiede quel titolo. 

Un esempio è quello dello sdo-
ganamento delle merci: l’opera-
zione presso le Dogane richiede
che chi presenta le carte sia un
professionista - nel senso che deve
trattarsi di una persona che nor-
malmente svolge quell’attività -e,
soprattutto, che il suo nome sia
associato a un’organizzazione che
opera nel settore. 

Il nuovo Spid per le persone
giuridiche risponde a entrambi i
requisiti, perché chi lo utilizza può
farne un uso professionale e può
inoltre presentarsi come referente
della società o dell’ente per cui la-
vora.

Si tratta, comunque, solo di un
primo passo, perché allo studio di
Agid c’è anche l’identità digitale in
grado di “certificare” la qualifica
professionale e l’iscrizione a un
Albo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Accesso ai servizi digitali. La nuova identità è di due tipi: quella per le persone fisiche, che qualifica il titolare, 
e quella per le giuridiche, che permette di associare alle credenziali anche la società o l’organizzazione
per la quale si lavora - Entrambe rendono più agevole gestire le attività con la pubblica amministrazione

Con il via allo Spid professionale
la Pa è sempre più a portata di click

I dati Audiweb segnalano una forte 
digitalizzazione dei lavoratori autonomi, 
che utilizzano soprattutto lo smartphone 
per restare connessi Landolfi —a pag. 12

L’attività sui social
Il primato di Facebook 
ma anche Linkedin
e Twitter: oltre 2 milioni
di professionisti
navigano sulla rete

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

L’identità digitale a uso profes-
sionale non è l’unica novità
che si prepara investire il si-
stema Spid. Di qualche gior-

no fa è, infatti, la pubblicazione da 
parte di Agid delle linee guida per la 
realizzazione di un modello di Rao 
(Registration authority office) pubbli-
co, che consentirà alla pubblica am-
ministrazione di accertare l’identità di
chi intende dotarsi di Spid (l’opera-
zione di riconoscimento è ora com-
piuta dai provider al momento della 
richiesta delle credenziali). Associato
a questo cambiamento c’è anche
quello delle modalità di rilascio del-
l’identità digitale: dopo essere stati 
identificati dalla Pa si può, infatti, op-
tare per il ritiro di Spid presso il provi-
der che si è scelto oppure farlo online.

Inoltre, si stanno aprendo gli spazi
per un mercato remunerativo per i ge-

stori delle identità digitali, che finora
hanno rilasciato gratuitamente la 
chiave d’accesso unica ai servizi della
Pa. Oltre all’identità digitale per uso 
professionale stanno, infatti, per par-
tire altri strumenti a pagamento. Si
sta, per esempio, studiando l’associa-
zione di Spid alla firma: si tratterebbe
di una firma elettronica avanzata, che
soddisfa le indicazioni dell’articolo
2702 del codice civile sull’efficacia
della scrittura privata.

Si allarga anche il campo dei sog-
getti che richiedono Spid come pas-
sword di accesso ai loro servizi. Finora
si è trattato solo della pubblica ammi-
nistrazione, ma da giugno si è aggiun-
to il primo privato - Acquirente unico
Spa - e altre sette realtà si sono dimo-
strate interessate a entrare nel siste-
ma dell’identità digitale pubblica.

La novità dirompente è, però, con-

tenuta in un emdendamento alla ma-
novra di bilancio, che ora è all’esame
del Senato, targato 5 Stelle. Se andrà 
in porto, il sistema Spid è destinato a
cambiare radicalmente. Si prevede, 
infatti, che gli attuali nove provider si
facciano da parte a vantaggio di Pago-
Pa, la Spa pubblica che diventerebbe
il regista dell’identità digitale. Que-
st’ultima potrà delegare ai privati de-
terminate attività, come le procedure
di riconoscimento di chi chiede Spid
o la consegna delle credenziali di ac-
cesso, ma di fatto gli attuali gestori ve-
drebbero ridursi, se non annullarsi, 
gli spazi di intervento. E questo a 
fronte di un rimborso di 80 centesimi
per le identità digitali rilasciate finora.
Viene, inoltre, ribadito che lo Spid per
i cittadini resterà gratuito.

—A.Che.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le altre novità

Il mercato è pronto ad allargarsi
ma i privati rischiano l’uscita di scena

STEFANO PIETRAMALA

I NUMERI DEL SISTEMA

5 milioni
Le identità digitali rilasciate
Sono poco più di 5,2 milioni le 
identità digitali rilasciate in tre 
anni e mezzo

4mila
Le Pa attive
Le amministrazioni che 
consentono l’accesso ai loro 
servizi online attraverso Spid

9
I gestori delle identità digitali
Sono 9 i provider autorizzati a 
rilasciare Spid


